ITINERARIO N. 7           PROBLEMI E  STORIE

          Livello scolare:  Primi anni della Scuola Primaria.

Nuclei di Riferimento: Risolvere e porsi problemi - Numeri.

Competenze interessate: Lettura attenta del testo di un problema. Comprensione della struttura di un semplice problema. Invenzione di problemi a partire da una situazione di fantasia. 

Comprendere una storia e saper inventare domande. Riconoscere e saper inserire all’interno di un testo elementi problematici,dati numerici e non numerici e alcune relazioni

PROBLEMI E TESTO (I elementare*)
Presentiamo qui alcuni esempi di attività che si pongono all’inizio del percorso sui problemi presentato nell’introduzione, con i seguenti Obiettivi specifici:

· Comprendere il testo

· Conoscere e comprendere l'uso dei termini: ogni, tanti quanti, di più, di meno, almeno 

· Formulare domande inerenti il testo e relative risposte

· Individuare i dati numerici

· Rappresentare graficamente i dati numerici

· Usare le operazioni per rispondere a semplici quesiti

LA CENA DELLA RANA MARGHERITA 

Problema

La  rana Margherita sta preparando latte e té per il suo ranocchietto Teo e i suoi amici: la papera Franca, la lucertola Bruna, il coniglio Stefano, lo scoiattolo Giuseppe. 


La maestra disegna sulla lavagna o su un cartellone i seguenti oggetti:





4 piattini,  5   tazzine,   6  cucchiaini.

Rispondi alle domande:

· Ci sono tante tazze quanti sono gli amici di Teo?  

· Ci sono tanti cucchiai quanti sono gli amici di Teo? 

· Quanti sono gli amici di Teo?

· Che cosa prepara la rana Margherita per Teo e i suoi amici?

· Ci sono tanti piatti quanti sono gli amici di Teo?

Aiutiamo la rana a controllare se ha ciò che le serve per dare il latte e il tè ai suoi amici.  Completa scrivendo SI o NO.

· Ogni tazza ha il suo piattino  ____

· Ci sono più tazze che piatti   ____

· I cucchiai sono tanti quanti le tazze  _____

· Ogni tazza ha almeno un cucchiaio  _____

· I cucchiai sono di più delle tazze _____

· I piatti sono di meno dei cucchiai _____

IN UN VECCHIO CASTELLO

Problema

In un vecchio castello, in mezzo a un bosco e vicino a un lago, abita la strega Nocciola.

La strega Nocciola ha una bacchetta magica di torrone.

La strega Nocciola vive con i suoi gatti: ha 3 gatti verdi 3 gatti gialli, 2 gatti neri e un gatto rosso che ha solo tre zampe perché ne ha persa una in un vecchio incidente.

Ora tocca a te:

Quali domande puoi fare su questo problema ai tuoi compagni ?

NOCCIOLA E LE UOVA DI CIOCCOLATO

Problema

É il giorno di Pasqua.

La strega Nocciola va in pasticceria per comprare nove uova di cioccolato da regalare ad ognuno dei suoi gatti. Ma ahimé… La strega per strada si ferma per cogliere un fiore e appoggia distrattamente il cesto con le uova su un sasso. PATAPUNFETE! Il cesto cade e quattro uova si rompono.

Triste, triste Nocciola torna al castello pensando che i suoi amici gatti resteranno delusi. Ma, per fortuna, i gatti ringraziano ugualmente la strega con tante fusa e tanti miagolii.

Leggi con attenzione la storia e rispondi alle domande



-  Che giorno è?



-  Chi è Nocciola?



-  Dove va Nocciola?


-  Perché Nocciola va in pasticceria?


-  Perché Nocciola si ferma per strada?




-  Dove appoggia il cesto delle uova?

Scegli la risposta giusta e segnala con una crocetta

1. Perché Nocciola compra le uova di cioccolato ?

· Perché vuole fare una scorpacciata di cioccolato.

· Perché vuole regalarle ai suoi tre gatti.

· Perché vuole regalarle ai suoi nove gatti.

2. Cosa succede a Nocciola?

· Nocciola rompe tutte le uova di cioccolato.

· Nocciola rompe quattro uova di cioccolato.

· Nocciola mangia quattro uova di cioccolato.

3.  Come reagiscono i gatti?

· Si arrabbiano con la strega.

· Rompono le uova di cioccolato.

· Consolano la strega con fusa e miagolii.

4. Cosa è successo alle uova di Nocciola ?

· Nocciola ha rotto 4 uova.

· Nocciola ha comprato 9 uova.

· A Nocciola sono rimaste 5 uova.

Completa con i numeri

Nocciola ha comprato _____  uova di cioccolato.

Il cesto delle uova cade e si rompono _____  uova.

LE SCATOLE

Problema

Ci sono quattro scatole.

Nella prima scatola ci sono due matite rosse.

Nella seconda scatola ci sono tre quaderni non rossi.

Nella scatola successiva ci sono quattro fragole.

Nell'ultima scatola ci sono due banane.

Completa con i numeri

Quanti sono gli oggetti utili per la scuola?  ______

Quanti sono gli oggetti che si possono mangiare? ______

Quanti oggetti hai disegnato in tutto? ______

Quante sono le scatole che contengono frutta? ______

Quanti sono gli oggetti rossi? ______

Quante sono le scatole che contengono oggetti rossi? ______

Quanti sono gli oggetti non rossi? ______

Quante sono le scatole che contengono verdura? ______

Quante sono le scatole vuote? ______

I PROBLEMI DI POLLICINO

Problema

Vi ricordate la storia di Pollicino?

Pollicino cerca i sassi da seminare lungo il sentiero del bosco per ritrovare la strada di casa. Pollicino ha trovato 7 sassi bianchi piccoli, 3 sassi bianchi grandi e 4 sassi di colore grigio.

Quanti sassi ha raccolto Pollicino in tutto ?

Rispondi alle domande:

1) Perché Pollicino cerca sassi?

2) Che cosa indica il numero sette?

3) Che cosa indica il numero tre?

4) Che cosa indica il numero quattro?

La storia continua…

Pollicino ha raccolto in tutto 14 sassi.

Pollícino mette i sassi in tasca, ma nella tasca c'e un bel buco e...... Pollicino perde 5 sassi Quanti sassi restano a Pollicino?

Rispondi alle domande:

Quanti sassi ha messo in tasca Pollicino7

Perché Pollicino perde alcuni sassi?

Che cosa indica il numero cinque?

PROBLEMI E TESTO (II elementare*)
SLUMPI E GONK  

L’attività si è svolta secondo le seguenti linee:

· Analisi di un testo con parole sconosciute

· Discussione per evidenziare i legami tra le parti del testo

· Risoluzione individuale del problema.

· Discussione del procedimento risolutivo.

· Invenzione a gruppi, e successivamente individuale, di testi di problemi contenenti parole fantastiche.

· Disegno dei personaggi fantastici del testo e degli elementi che li caratterizzano.

· Caratterizzazione dei personaggi inventati.

Il Problema-stimolo proposto dall’insegnante è stato il seguente:

“Sul pianeta Plump vivono gli Slumpi. Ogni Slumpo ha 5 gonk. Si ritrovano al parco 8 Slumpi. Quanti gonk hanno in tutto?”

Ins. E’ un problema?

· Sì, perché ci sono i numeri.

· Sì, perché c’è una domanda?

Ins. Tutti i problemi hanno i numeri?

Ins. Che cos’è un problema?
-  Quando c’è una cosa da risolvere

-  E’ una situazione particolare con una domanda, bisogna avere dei numeri

-  Ci può essere una storia con i numeri che non è un problema

-  Se sono in macchina e foro la ruota è un problema ma non è matematico

-  Se mi perdo in montagna è un bel problema

-  Se bevo e mi cade l’acqua sul quaderno è un problema

-  Se cado e mi sbuccio un ginocchio…

-  Se mi cade in terra il panino e non posso più mangiare…

-  Se vado a scuola senza la cartella…. 

-  Ci vuole la domanda, allora è un problema

-  Ci vuole sempre una domanda e bisogna trovare una soluzione

Tutti: Questo è un problema matematico perché ci sono i numeri.

Discussione per l’analisi del testo:

-  Di cosa parla il problema?

-  Che cos’è un pianeta?

-  Come si chiama?

-  Chi sono gli Slumpi?

-  Che cosa sono i GonK

-  Per risolvere il problema è importante sapere che cosa sono i Gonk?

-  Che cosa serve sapere?

Tutti: quanti sono gli Slumpi e  che ogni slumpo ha 5 gonk.

  -  Che cosa vuol dire ogni?

Tutti: Che ognuno di loro ha…

I bambini risolvono il problema rappresentando i gonk con i simboli, poi ognuno disegna lo Slumpo con i gonk così come se lo immaginano. Successivamente si cimentano nell’invenzione di problemi con parole di fantasia:

Nella giungla vivono 10 biricocche che scavano tante buche. Le biricocche vengono attaccate da un grosso kodac che ne mangia 5. Quante biricocche sono riuscite a scappare?





(Francesco)

Sul pianeta Zingo vivono gli zingoniani. Ogni zingoniano ha 4 zonk. Dieci zingoniani vanno al museo, quanti zonk hanno in tutto?   
 (Lorenzo G.)

Nella prateria vivono 20 slamme. Dopo aver fatto un bel volo 6 di loro sono stanche e tornano al loro ghepaio a dormire. Quante slamme rimangono a cacciare?

(Lucrezia L.)

Nella città di Catopia vivono le gomble, 9 gomble vanno nel catopiro a mangiare. Ogni gomble mangia 6 slep. Quanto spendono? Quanti slep mangiano?     (Alessandro)

Nello zoo di Cibì ci sono 40 glincol e 5 glincol scappano. Quanti glincol restano?

(Elena)

Si nota che bambini che hanno problemi di astrazione e di generalizzazione incontrano difficoltà nell’invenzione di nomi che non hanno riferimenti con quelli conosciuti.

Il lavoro è stato continuato dall’insegnante dell’area linguistico-espressiva. I bambini a gruppi hanno disegnato i personaggi inventati nei problemi, per ognuno hanno individuato dove vive, cosa mangia, come si muove.  In palestra i bambini si sono spostati secondo le andature che avevano inventato per i personaggi fantastici.

QUAL È LA DOMANDA ?  

La richiesta dell’esercizio consiste nel formulare una o più domande coerenti al testo proposto. Il lavoro si è svolto sia individualmente che a gruppi.

Spesso la  lettura delle domande formulate veniva fatta in classe e la correttezza o meno veniva decisa in base ad una discussione collettiva. Non sempre, oltre alla “ricerca“ delle domande veniva richiesta la soluzione del problema.

L’ attività illustrata non è stata semplice all’ inizio. Successivamente i bambini hanno preso più confidenza, evitando ad esempio domande che richiedevano dati in realtà già presenti nel testo.

Non sempre alla capacità di formulare domande, anche molteplici e “sottili”, corrispondeva una effettiva capacità risolutiva. Probabilmente perché  il gioco diventava troppo complesso per poterlo ben controllare.

Riportiamo di seguito i testi di alcuni problemi proposti a partire dalle esperienze concrete dei bambini (gli ultimi tre testi sono stati formulati prendendo spunto dal libro di Maria Luisa Bigiaretti “Gatto più, Gatto meno” Nicola Milano Editore)

Nei problemi seguenti scopri la domanda ed esegui l’operazione:

1.   La nostra scuola ha 6 aule e ogni aula ha 5 finestre.


Domanda …………………………………………………………….

Operazione :  …………………………………………………………

2.   Nella scatola sono rimasti 30 gessi,durante la settimana ne sono stati consumati 10.

3.    La partita si è conclusa con il seguente punteggio: squadra Zipp,  punti 21  ;  squadra Gleb   punti  25

4.   Alla festa , le bibite sono state servite in bicchieri di plastica o di vetro. In tutto i bicchieri erano 40, quelli di vetri erano 25.

5.   I bambini di classe terza hanno travasato le viole cornute.Hanno riempito 4 cassette, in ogni cassetta ci stanno 10 vasi.

6.   Come sai strega Pasticcia ha 4 gatti verdi e oggi ha deciso di fare delle frittelle dolci con un pizzico di peperoncino. Ne prepara 5 per ogni gatto e 10 per sé.

7.   Strega Pasticcia e Maga Matè sono due rivali. Dice la strega: “ Io ho preparato 12 pozioni magiche per cambiare il colore degli occhi”

Dice la maga :”Io ne ho preparate 20 per cambiare il colore delle scarpe “

8.   Tre fantasmi , amici di strega Pasticcia, sono ammalati. La strega va nel laboratorio per  preparare le compresse : devono prendere 2 compresse al giorno per 5 giorni. 
INVENTIAMO STORIE
Lo svolgimento di questa attività * è stato così programmato:

· invenzione di storie e trascrizione;

· individuazione nelle storie degli elementi principali: personaggi, luoghi, tempi;

· suddivisione delle storie tra quelle problematiche e non;

· scelta di una storia, tra quelle individuate come problematiche, in ognuna delle due classi;

· trascrizione su cartellone di grandi dimensioni e smontaggio tramite ritaglio;

· discussione collettiva per la scelta delle parti essenziali (dal punto di vista della storia- problema);

· rimontaggio della storia sintetica;

· ricerca delle domande da porre e di eventuali rappresentazioni (grafiche, tabelle, disegni) per facilitare (e verificare) la comprensione;

· trascrizione in bella copia, da parte dell'insegnante, dei testi e delle domande da sottoporre agli alunni;

· risoluzione individuale dei problemi trascritti e correzione collettiva degli errori;

· proposta del testo sintetico e delle domande di comprensione alla classe parallela;

· verifica delle competenze raggiunte attraverso proposte di lavoro (analoghe a quelle effettuate sui problemi inventati) su problemi classici scelti nei libri di testo.

Quella che segue è una documentazione essenziale su parte del lavoro svolto.  Inizia con la storia inventata dalla classe 2 B che è riportata prima nella forma estesa e poi nella forma sintetica ottenuta dopo la scelta delle parti principali. Seguono le domande e le rappresentazioni proposte dall'insegnante per facilitare e verificare la comprensione e, più avanti le domande e le rappresentazioni preparate dagli alunni stessi, prima a piccoli gruppi, poi con discussione e scelta collettiva.

Successivamente è riportata la storia inventata dalla classe 2 A, con la stesso ordine appena illustrato.  Sono riportate, infine, due storie riprese da libri scolastici  che sono state proposte per la verifica.

Ogni fase dell'attività si è svolta con la discussione e la verbalizzazione scritta a piccoli gruppi, seguita dalla discussione collettiva, nella quale si confrontavano le diverse opinioni, e infine si operavano delle scelte. La sperimentazione effettuata ha dato esiti certamente positivi. Praticamente tutti gli alunni sono stati coinvolti con una forte motivazione che ha permesso di svolgere un'attività con lo spirito del laboratorio, della ricerca e della discussione.

Storia inventata dalla II B

I TRE PORCELLINI
(Forma estesa iniziale)

C'era una volta tre porcellini che volevano costruirsi una bella casetta.

Decisero di andare a fare una bella passeggiata.

Cammina. cammina, si ritrovarono in un bosco.

Nel bosco videro che c'erano i fiori. i funghi e tanti alberi, e dissero : costruiamola qui la nostra casa.

Prepararono tutto ciò che gli serviva per costruire la loro casetta, ma soprattutto pensarono di usare una motosega.

Tagliarono tanti tronchi di legno e si misero al lavoro.  La casa la fecero di legno e venne proprio bella e grande.  Dentro la casa ci fecero cinque stanze: una camera per ognuno di loro, e il bagno e la cucina per tutti.

Poi pensarono che una casa doveva avere le porte, le costruirono e poi in ogni stanza misero una porta.

Pensarono anche che una casa senza finestre non andava bene e allora sistemarono in tutto otto finestre: una in cucina. una in bagno e due in ogni camera.

Si era fatto tardi e i porcellini erano veramente stanchi , il sudore gli colava dalla fronte, però erano proprio soddisfatti della loro casetta.

Ormai erano arrivati alla fine del lavoro e decisero di pranzare e, ogni porcellino, mangiò: 

-2 piatti di pastasciutta 

-1 piatto di patate lesse 

-3 pagnotte 

-2 mele

-3 pere

-3 banane

Per digerire si misero a camminare per il bosco e a sera andarono a letto e dormirono tante tante ore.

(Forma sintetica rielaborata)

C'era una volta tre porcellini che volevano costruirsi una bella casetta.

Cammina. cammina, si ritrovarono in un bosco e dissero : costruiamola qui la nostra casa.

Tagliarono tanti tronchi di legno e si misero al lavoro.  

Dentro la casa ci fecero cinque stanze: una camera per ognuno di loro, e il bagno e la cucina per tutti.

In ogni stanza misero 1 porta.

Sistemarono in tutto 8 finestre: 1 in cucina, 1 in bagno e due in ogni camera.

Alla fine del lavoro decisero di pranzare e, ogni porcellino, mangiò: 

-2 piatti di pastasciutta 

-1 piatto di patate lesse 

-3 pagnotte 

-2 mele

-3 pere

-3 banane

Per digerire si misero a camminare per il bosco e a sera andarono a letto e dormirono tante tante ore.

Domande e rappresentazioni proposte dall’insegnante

Leggi attentamente il testo

Disegna la casa dei 3 porcellini:

Rispondi alle domande seguenti:

I porcellini costruirono:

      
(  una casa per ognuno di loro     (   una sola casa per tutti e tre

La casa la fecero:



(  di paglia     (  di legno     (   di mattoni

Descrivi l’interno della casa dei tre porcellini

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

Ogni porcellino poteva usare:


(  solo la sua camera
(  solo la cucina
(   solo il bagno

(   la sua camera, la cucina, il bagno



(   tutte le camere, la cucina, il bagno

Quante finestre aveva la casa dei tre porcellini


(  6                (  8                   (  2

Quante finestre aveva ogni camera ?


  (  1                 (  2                   (  3

E quante ne aveva la cucina ?


  (  1                (  2                   (  3

Dentro la casa c'erano:

        (  3 porte     (  4 porte       ( 5 porte     (  nessuna porta

Nella tabella, fai una crocetta per indicare la quantità di ogni cosa che ha mangiato ogni porcellino:

	
	0
	1
	2
	3

	piatti di pastasciutta
	
	
	
	

	piatti di patate lesse
	
	
	
	

	pagnotte
	
	
	
	

	arance
	
	
	
	

	mele
	
	
	
	

	pere
	
	
	
	

	Banane
	
	
	
	


Domande e rappresentazioni proposte dai bambini

DOMANDE SULLA NOSTRA STORIA "I TRE PORCELLINI”

PER I COMPAGNI DELLA II A

Che cosa volevano costruirsi i 3 porcellini?

Dove la costruirono la casa?

Com'era la casa?



( di legno      ( di paglia     ( di mattoni

Dove se li erano procurati i tronchi?

Quante stanze ci fecero in tutto nella casetta ?

Quante stanze si fecero per ognuno di loro?

Quante stanze per tutti?

Quante porte misero nella casetta?

Quante porte misero in ogni stanza?

Quante finestre in tutto?

Quante finestre ci sono in ogni stanza ?

Quanti piatti di pastasciutta mangiarono ?

Quanti piatti di patate lesse?

Quante pagnotte?

Quante mele?

Quante pere?

Quante banane?

Quante cose mangiarono i tre porcellini in tutto ?

Quando finirono di mangiare cosa fecero?

Quante ore dormirono?


( Tante                                           ( Poche

Disegna cosa hanno fatto i porcellini in questa storia; fai tre disegni:

All’inizio….

Poi….

Infine….

Storia inventata dalla II A 

CIP e CIOP

(Forma estesa iniziale)

Cip e Ciop erano due scoiattolini che vivevano in un castagneto. dentro il buco di un grosso albero.

Un lunedì di fine autunno, decisero di cominciare a fare la scorta di roba da mangiare perché cominciava a fare davvero freddo.

Scesero dall'albero e andarono alla ricerca di cibo e alla fine della giornata ognuno di loro aveva raccolto: 

- 10 noci

-   5 ghiande

- 15 nocciole

- 17 castagne con il baco.

Martedì e mercoledì pensarono di riposarsi e rimasero nella loro tana sprofondati nel letto di foglie.

Giovedì e venerdì ricominciarono a fare la scorta e anche questa volta raccolsero tante cose buone.  Controllarono e videro che in ognuno di questi due giorni avevano raccolto: 

- 15 castagne

- 18 ghiande

- 10 tra noci e nocciole.

La domenica. invece. non trovarono quasi nulla da poter portare nel buco dell'albero ed erano un po' preoccupati perché l'inverno era vicino.

All'improvviso a Cip e a Ciop venne un'idea:

-Mangeremo un po' meno - dissero - e furono di nuovo tranquilli.  Per festeggiare mangiarono 20 semi tra tutti e due e poi si addormentarono felici e contenti.

(Forma sintetica rielaborata)

Cip e Ciop erano due scoiattolini che vivevano in un castagneto. dentro il buco di un grosso albero.

Un lunedì decisero di andare alla ricerca di cibo e alla fine della giornata ognuno di loro aveva raccolto: 

- 10 noci

-   5 ghiande

- 15 nocciole

- 17 castagne.

Martedì e mercoledì rimasero nella loro tana.

Giovedì e venerdì invece raccolsero tante cose buone, le contarono e videro che in ognuno di questi due giorni avevano raccolto: 

- 15 castagne

- 18 ghiande

- 10 tra noci e nocciole.

Sabato e domenica, invece, non trovarono quasi nulla da poter portare nel buco dell'albero, ma a Cip e Ciop venne un'idea: “Mangeremo un po' meno” - dissero - e per festeggiare mangiarono 20 semi tra tutti e due e poi si addormentarono felici e contenti.

Domande e rappresentazioni proposte dall’insegnante

Leggi attentamente il testo e disegna la tana di Cip e Ciop

Rispondi alle seguenti domande:

Gli scoiattolini avevano la tana

( sopra un albero

( nel castagneto

( nel buco di un albero in un castagneto

Le provviste per l'inverno cominciarono a farle:

( di martedì            ( di lunedì            ( di venerdì

Il cibo raccolto dai due scoiattolini era formato da :

( noci  ( semi di zucca    ( nocciole ( mandorle ( ghiande

Disegna Cip e Ciop che raccolgono il cibo:

Il lunedì :



( ogni scoiattolino aveva raccolto la stessa quantità di semi



( Cip aveva raccolto più semi di Ciop

Il martedì e il mercoledì i due scoiattoli:



( Raccolsero tante cose buone



( Rimasero a dormire nella tana



( Rimasero nella tana

Il giovedì e il venerdì cosa fecero?



( Uscirono solo il giovedì



( Raccolsero tanti semi tutti e due i giorni



( Il venerdì raccolsero più quantità di semi

Nella tabella, fai una crocetta per indicare la quantità di semi che Cip e Ciop hanno raccolto il lunedì:

	
	Cip
	Ciop

	10 noci
	
	

	5 ghiande
	
	

	15 nocciole
	
	

	17 castagne
	
	


Quanti semi ha raccolto in tutto ogni scoiattoiino?

E quanti semi hanno raccolto tra tutti e due?

E il sabato?


( Andarono a raccogliere ancora dei cibo


( Andarono a raccogliere il cibo ma non lo trovarono

A Cip e a Ciop venne quest'idea:


( Mettersi a dormire


( Aspettare tranquilli l'inverno


( Mangiare un po' meno

I due scoiattolini come pensarono di festeggiare la fine della loro raccolta di semi?


( Mangiarono 10 semi ciascuno


( Mangiarono 20 semi ciascuno


( Mangiarono 20 semi tra tutti e due

Nella tabella, fai una crocetta per indicare la quantità di semi che Cip e Ciop hanno raccolto il Giovedì e il Venerdì:

	
	Giovedì
	 Venerdì

	15 castagne
	
	

	18 ghiande
	
	

	10 noci e nocciole
	
	


Quanti semi raccolsero in ognuno dei due giorni ?

E quanti semi raccolsero in tutti e due i giorni ?

Domande e rappresentazioni proposte dai bambini

DOMANDE SULLA NOSTRA STORIA "CIP e CIOP"

PER I COMPAGNI DELLA SECONDA B
- Chi sono i personaggi della storia?

- Dove vivono?

       (   nel bosco    (   nella foresta      (   nel castagneto

- Dove andarono il lunedì?

- E che cosa raccolsero? 

  (  30 semi ciascuno   (  41 semi ciascuno     (  47 semi ciascuno

- Martedì e mercoledì cosa fecero? 

(  raccolsero tante cose buone  

(  rimasero nella tana   

(  andarono dalla loro mamma

- Quanti semi avevano raccolto il giovedì e il venerdì in tutto ?

          (  86 semi    (  47 semi     (  43 semi

Sabato e domenica nella loro tana: 

(   ci portarono le foglie   (
ci portarono i ricci   (   non ci portarono niente

- Quale idea venne in mente ai due scoiattolini? 

(  di mangiare 20 semi ciascuno       (  di mangiare 20 semi tra tutti e due

-
Infine che cosa fecero?

(  andarono a fare una passeggiata 

(  andarono a raccogliere altro cibo 

(  si addormentarono

Disegna Cip e Ciop nella loro tana

Disegna i semi che Cip e Ciop hanno raccolto il lunedì  (raggruppali per tipo)

Fai l’insieme dei semi che gli scoiattoli hanno raccolto il giovedì (raggruppali per tipo)

Storie di verifica

QUATTRO BAMBINI DISORDINATI

[Uno], [Due],  [Tre] e [Quattro] si sono tolti i calzini e li hanno gettati per terra a caso.

La mamma raccoglie i calzini e ne trova 5.

Dimmi quanti calzini avrebbero dovuto esserci e quanti ne mancano.

- Leggi attentamente il testo

- Fai il disegno

- Rispondi a queste domande: 



quanti sono i bambini ? 



quanti calzini indossa ogni bambino ? 



quanti calzini avrebbero dovuto esserci per terra ?




quanti ne trova la mamma ?




quanti calzini mancano ?

GIGI, PIERO E PAOLO GIOCANO

Gigi ha 26 figurine.  Gioca con Piero e ne vince sette.

Continua a giocare con Paolo e ne perde 15.  Con quante figurine si ritrova al termine dei gioco ?

Leggi attentamente il testo e completa

26 figurine

(
vince 7 figurine

(
…..figurine

(
Perde l5 figurine

(
…..figurine

Quante figurine ha Gigi ?

Quante figurine Gigi vince a Piero?

Quante figurine perde Gigi giocando con Paolo?

Sono di più le figurine vinte o le figurine perse?

Al termine dei gioco Gigi ha più o meno figurine di quando ha cominciato a giocare?

	
	da
	u

	FIGURINE DI GIGI

ALL'INIZIO DEL

GIOCO
	
	

	FIGURINE VINTE

DA PIERO
	
	

	FIGURINE DI GIGI

DOPO AVER GIOCATO

CON PIERO
	
	


	
	da
	u

	FIGURINE DI GIGI

DOPO AVER GIOCATO

CON PIERO
	
	

	FIGURINE VINTE

DA PAOLO
	
	

	FIGURINE DI GIGI

ALLA FINE DEL

GIOCO, DOPO

AVER GIOCATO

CON PAOLO
	
	


* L’attività è stata realizzata nella classe I della Scuola Primaria “G. Nerucci” dell’Istituto Comprensivo di Montale (PT),  insegnante Serena Nincheri.





* L’attività è stata realizzata nelle classi II rispettivamente della Scuola Primaria “G. Nerucci” dell’Istituto Comprensivo di Montale,  insegnante Cristina Fattori. e della Scuola Primaria di Montale Stazione (PT), insegnante Renza Fabbri.





* L’attività è stata realizzata nell’a.s. 1999-2000 nelle classi II della Scuola primaria di Mercatale-S. Quirico di Vernio (PO),  insegnante AnnaMaria Statizzi, e più volte ripetute in altre scuole e circostanze con risultati analoghi.





